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A conclusione delle manifestazioni per il 30° della Resistenza 
Ir 

; Venezia: grande incontro di popolo 
con partigiani e reparti militari 

r La sfilata antifascista dalla Riva degli Schiavoni a Piazza San Marco - Dura condanna degli assassini fa-
\ scisti di Spagna nelle parole di Arrigo Boldrini, del sindaco Rigo e del presidente della Regione Marchetti 

r DALLA REDAZIONE 
l VENEZIA. 28 settembre 
~ Venezia ha ospitato oggi con 
grande calore popolare e par
tecipazione Ideale e politica 
l'incontro del reparti militari 
dei diversi Corpi dell'eserci
to e delle formazioni partigia
ne del Veneto, a conclusione 
delle manifestazioni indette 
dal Consiglio regionale per ce
lebrare 11 trentesimo anniver
sario della Liberazione. E' sta
to un atto il cui significato 
— come ha detto 11 compagno 
on. Boldrini, vice presidente 
della Camera del deputati, nel 
suo discorso — va datato an
cora nel lontano 8 settembre 

; 1943. alla rottura dell'esercito 
col fascismo e alla sua ricom
posizione nuova in collega
mento con la spontaneità po
polare, 1 partiti e le organiz-

' zazioni politiche, 1 combatten
ti per la libertà che, insie-

ime, formarono il grande mo-
ivimento di azione e di idee 
Ideila Resistenza. 
' Tutte queste componenti e-
jrano oggi presenti a Venezia 
jper testimoniare la validità e 
i l'attualità degli ideali resisten-
jzlall e repubblicani sul quali 
| è fondato lo Stato, dentro 

f una suggestiva cornice che 
dalla Riva degli Schiavoni 

1 porta in piazza San Marco do-
* ve si è svolta la sfilata dei 

Xrti: prima le formazioni 
«ri del Corpo dei Cara-

f blateri, del V Reggimento Ar-
! tlgllerla, del « lagunari », del-
* la Marina. dell'Aeronautica. 

delle Guardie di Finanza e di 
Pubblica Sicurezza, degli a-

*> genti di custodia: poi dei re-
e parti partigiani operanti nelle 
» sette province venete (l'inte

ra formazione, un migliaio di 
, partigiani col fazzoletto tri-
! colora, è guidata da Livio Mo
rello, già comandante parti
giano e medaglia d'oro al va
lor militare). I reparti mili
tari e partigiani arrivano In 
piazza San Marco in mezzo a 
due ali di folla plaudente, 
mentre nel cielo sfreccia una 

Ì
squadriglia di velivoli da cac
cia e quattro unità della Ma-
lina sono alla fonda nel Ba-

1 «ino CU San Marco. 
i n percorso, neoessarlamen-
>te breve per una città che 
non dispone di lunghi rettili
nei viali, ha Impresso alla 

< mantfestaslorie un carattere 
\1& estrema sobrietà, senza in

dulgere ad alcuna retorica. 
fi.-, (,-V . . . ' M " ' • . 

ì 

Stasera a Bologna 
manifestazione 
del PCI sulla 

•\ crisi economica 
, } , BOLOGNA, 38 settembre 
', / La Federazione bolognese 
: del PCI ha indetto per doma-
' ni, lunedi, alle ore 20,30 una 
.' manifestazione in piazza Mag-
, giore per porre con forza da-1 vanti alla città le proposte 

dei comunisti per superare la 
crisi economica attraverso un 

' nuovo modello di sviluppo. 
Parleranno 1 compagni Rino 

i Nanni, vice segretario della 
. Federazione, il sindaco Zan-
\ gheri e Luciano Barca della 
i direzione del PCI. 

e Con 11 comizio di domani 11 r>iPCI Intende Inoltre sottoli
neare le pesanti ripercussio
ni provocate dall'attacco alle 
autonomie locali da parte del 

. potere centrale; Il bilancio del 
, Comune di Bologna, infatti, 
è stato «tagliato» di ben 28 
miliardi nei giorni scorsi. An
che i comuni minori della 
provincia hanno subito dure 

i falcidie. Tali attacchi causa-
' no llmposslbilià non solo di 
contribuire con qualificati in-

, ' tenenti alla ripresa del set
tori economici del quali è 
già stata individuata la vita-

Mita e l'importanza nei tessu-
•". to produttivo bolognese. Su 

questi temi, nell'ambito del 
contributo del PCI alle lotte 

i contrattuali, ieri si è svolto 
un convegno provinciale del 
quadri operai comunisti, con
cluso dal compagno Gianni 

• Cervettl. della segreteria del 
«PCI. 

Dietro 1 reparti e le forma
zioni sfilano i gonfaloni dei 
Comuni veneti decorati di me
daglia d'oro al valor milita
re accompagnati dalle rispet
tive amministrazioni: Bassano 
del Grappa. Belluno, Pieve di 
Cadore. Treviso, Vittorio Ve
neto, Venezia, Vicenza e quel. 
10 dell'Università di Padova 
scortato dal Magnifico Retto
re, mentre le bandiere delle 
formazioni partigiane e del 
Corpi militari sono schierate 
ai piedi del palco dove han
no preso posto i rappresen
tanti della Regione, del Co
mune e della Provincia di Ve
nezia, le autorità civili, mi
litari, religiose, rappresentan
ze degli Internati e del de
portati, un gran numero di 
sindaci veneti, il generale di 
Corpo d'Armata Clemente Pri
mieri (ospite d'onore) che il 
29 aprile 1945 entro a Vene
zia a conclusione dell'insur
rezione popolare con le pri
me avanguardie del gruppo 
di combattimento «Cremona», 
11 compagno onorevole Bol
drini, vice presidente della 
Camera del deputati. 

Dopo una messa al campo 
ha per primo preso la paro
la 11 sindaco di Venezia Rigo. 
« In questa solenne occasio
ne — ha subito esordito — 
che unisce tutte le forze che 
hanno creduto e credono nel 
valori universali della liber
tà, della giustizia sociale, del
la pace e della fratellanza tra 
i popoli espressi dalla Resi
stenza, sentiamo 11 bisogno di 
dichiarare, dinanzi all'enne
simo efferato crimine compiu
to dal governo fascista di Spa
gna, la più ferma e dura con
danna della città di Venezia 
per l'offesa portata a tutta la 
umanità ». 

Nella piazza San Marco gre
mita di folla, oltre le tran
senne dove si sono schierati 
militari e partigiani, due 
grandi striscioni testimoniano 
la collera e la commozione 
della città' « Il fascismo non 
passerà »; « Libertà alla Spa-
gna » (In mattinata gli stessi 
striscioni, attorniati da una 
folla silenziosa, avevano so
stato sotto il consolato spa
gnolo in Riva degli Schiavo
ni). 

Era naturale che sugli av
venimenti spagnoli si soffer
massero tutti gli oratori; 
troppo feroce il crimine fa
scista « in un mondo che sem
pre di più fa propri, ormai 
ovunque, I concetti della li
bera convivenza, pur nella dia
lettica delle posizioni politi
che ». come ha sottolineato an
che 11 presidente del Consiglio 
regionale Marchetti. « Dalla 
Spagna — ha poi detto Boldri
ni — viene oggi un grande ri
chiamo alla riflessione sulla 
universalità dei valori della 
Resistenza. Lo sdegno susci
tato In tutto 11 mondo dal 
nuovo crimine compiuto, te. 
stimonia quanto il processo 
storico apertosi con la Resi
stenza proceda In avanti, con
fluisti coscienze di grandi mas
se, riaffermi volontà colletti
ve contro regimi e ideologie 
autoritari e ponga sempre più 
In relazione stretta la lotta 
di liberazione del popoli con 
la lotta ner maggiori conqui
ste sociali ». 

Il compagno Boldrini, dono 
aver esaltato II valore della 
parteclnazlone delle Forze ar
mate alla Resistenza, da Cor-
fu a Cefalonia, alla Resisten
za nei campi di concentramen
to, alla parteclnazlone nelle 
formazioni partitane e nel 
Corpo di liberazione Italiano, 
ha accostato la fisionomia 
nuova assunta dall'Esercito i-
tallano dopo la Liberazione a 
ciò cho esso deve rappresen
tare oggi all'Interno dello Sta
to. « La garanzia costituziona
le non sta tanto nei regola
menti, anche auesti e certa
mente riformati, quanto nelle 
motivazioni ideali dalle quali 
l'Esercito si rinnovò e percld 
stesso 11 suo legame con 11 
popolo e con le sue istituzio
ni, nel considerare il min 
tare avente p" stessi diritti 
del cittadino. Solo cosi lo Sta
to può essere fedelmente di
feso dalle sue Forze armate, 
In sintonia con la realtà so. 
clnle del Paese, della sua cre
scita, delle sue conquiste ». 

Tina Merlin 

VENEZIA — D u * Immagini dalla «filata di p lana San Marco. Sopra: paaaano la rapproaantanta 
tlglana. Sotto: un raparlo dallo truppa alpina. 
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Scoperta una lapide dedicata al gen. Ghezzi 

i martiri di Cefalonia 
Discorsi della medaglia d'oro gen. Apollonio e del presidente della Camera, Per/ini 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA. 28 settembre 

Novara democratica ed an
tifascista ha reso omaggio og
gi al soldati eroicamente ca
duti a Cefalonia, primo glo
rioso episodio della guerra di 
Liberazione nazionale. Una 
grande folla di partigiani, re
duci o popolo, a fianco di rap
presentanze militari e di co
muni della regione, ha parte
cipato alla commemorazione 
del generale novarese Luigi 
Edoardo Cherzi, che fu, con 
ì militi della divisione « Ac
qui », tra l martiri della bar
barie nazista a Cefalonia. 

Scoprendo la lapide dedi
cata al generale Gherzi, il ge
nerale Apollonio, medaglia 
d'oro al valor militare, ha ri
cordato quel tragico e lumino
so episodio. L'alto ufficiale, al
lora tra l primi a respingere 
la resa e ad organizzare la re
sistenza, ha affermato che 11 
sacrificio consapevole del 9 
mila 640 militari Italiani ca
duti, trae le sue origini nella 
scelta di libertà e d'onore. 

« Il grande e storico episo
dio di Cefalonia va Inquadra
to — ha ricordato Apollonio 
— nel grande movimento del
la Resistenza dei popoli euro-
pel contro 11 fascismo. Ope
rai, contadini, artisti, intellet
tuali e studenti, nell'unità pro
fonda con le forze armate e 

con i soldati, furono gli ele
menti decisivi della guerra di 
Liberazione. Il rapporto di 
prolonda solidarietà — ha con
cluso Apollonio — tra popo
lo e forze armate è stato pie
na angolare su cui l'Italia 
ha edificato le libere Istitu
zioni democratiche ». 

L'architetto Castiglionl ha 
poi ripercorso le tappe della 
vita di Luigi Edoardo Gher
zi, fucilato dal nazisti nel
l'Isola greca insieme a mi
gliala di suoi commilitoni. 

Il compagno on Sandro Per-
tini, presidente della Camera 
del deputati, ha poi tenuto 
un forte discorso antifascista, 
esprimendo lo sdegno e la 
condanna più ferma del popo
lo Italiano nei confronti delle 
vili esecuzioni del cinque pa
trioti spagnoli. «Si dice an
cora cattolico e cristiano il 
dittatore Franco? No — ha 
detto Pettini — costui è sem
plicemente una belva assetata 
di sangue, e noi ci auguria
mo che 11 regime spagnolo 
crolli al più presto e possa 
anche in Spagna trionfare la 
libertà Nel nostro Paese, con 
generali come Apollonio sla
mo certi che la Repubblica 
non ha nulla da temere ». 

Ma come mal, si è chiesto 
Pertlni, la storia della Resi
stenza non viene ancora com
pletamente introdotta nelle 

scuole'' « Forze annate e po
polo — ha ricordalo — han 
no scritto Insieme l'eroica pa 
glna della Resistenza, di cui 
protagoniste sono state le 
classi lavoratrici, operai, con 
ladini, intellettuali ». Ma — ha 
concluso Pertini — « come la 
classe lavoratrice e stata pro
tagonista della rinascita allo
ra, deve esserlo anche oggi, 
nel progetti di rinnovamento 
del Paese ». 

Di fronte alla grande folla 
commossa, il compagno Per
tlni ha Infine rivolto un ac
corato appello alle generazio
ni anziane affinchè sappiano 
comprendere la gioventù ed 
ai giovani ha detto che la lo
ro lotta e la loro contestazio
ne, per essere positive, de
vono fondarsi sulla conoscen
za e su una scelta ideologica 
rigorosa, di cui 11 fondamen
to deve essere il principio di 
libertà. 

In precedenza, su proposta 
del compagno on. Eraldo Ga
stone, comandante delle bri
gate Garibaldi, i convenuti al
la manifestazione hanno in
viato al Presidente della Re
pubblica ed al presidente del 
Consiglio un telegramma in 
cui si chiede la rottura delle 
relazioni diplomatiche dell'Ita
lia con la Spagna franchista. 

Corrado Mornese 

CON UNA VIBRANTE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

^Napoli ha ricordato le 4 giornate 
Espresso lo sdegno par il barbaro delitto compiuto dal regime franchista e l'impegno a lottare uniti per la libertà della Spagna • I di
scorsi del sindaco della c i t t ì , compagno Valenzi, e del presidente democristiano della Regione - Un lungo corteo al grido « Franco boia » 

J DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 28 settembre 

Con una composta, affolla-
< ta manifestazione popolare 
, Napoli ha ricordato oggi l'an
niversario delle 4 giornate e. 
Insieme, ha espresso lo sde-

1 gno di tutti i democratici per 
i l'ultimo, orribile crimine del 
' regime franchista 
- La manifestazione di oggi 
' rientra nel quadro delle cele-
,' brazionl per il trentennale del-
: la Liberazione e per ricordare 
' l'insurrezione popolare del '43 

che scacciò 1 nazifascisti dalla 
' nostra città. Ha assunto un 

significato particolare, sia per-
, che ha coinciso, praticamente 
\ col barbaro delitto compiuto 
; in Spagna, sia per la nuova si

tuazione politica determinata 
in città dal voto del 15 giugno, 
che ha portato all'elezione di 
un sindaco comunista e di una 

Giunta unitaria di sinistra. 
Proprio 11 sindaco, il compa
gno Valenzi, ha dato Inizio al
le celebrazioni odierne, depo
nendo corone presso i monu
menti e le lapidi che ricorda
no 1 caduti nella guerra di 
Liberazione. 

Successivamente, il sindaco 
e il presidente della Giunta re
gionale, il de Mancino, hanno 
inaugurato nella cappella di S. 
Barbara, che si trova nel cor
tile dello storico Maschio An
gioino, una bella mostra foto
grafica e di documenti riguar
danti il periodo bellico, le a-
truci sofferenze Inflitte dalla 
guerra al popolo napoletano e, 
con un salto tutt'altro che 
immotlvato, gli ultimi anni 
di violenze e terrorismo fasci
sta nella nostra città. 

Dopo l'apertura della mo
stra, subito visitata da centi-
nata di cittadini, nello stesso 
cortile del Maschio Angioino 

Valenzi e Mancino hanno par
lato alla folla. Erano presen
ti alti ufficiali dei carabinieri 
e dell'esercito, il questore 
Zamparelli, assessori regiona
li, la Giunta comunale quasi al 
completo, esponenti di tutti i 
partiti dell'arco costituzionale, 
rappresentanti delle Associa
zioni combattentistiche e della 
Resistenza. 

Entrambi gli oratori hanno, 
significativamente, incentrato 
i loro discorsi sul carattere at
tualissimo della lotta antifasci-
sia, come dimostrano proprio 
cosi drammaticamente, i latti 
di Spagna Valenzi, mentre la 
folla scandiva II grido di « Ora 
e sempre Resistenza ». ha sot
tolineato la pericolosità di un 
regime in agonia, isolato dal 
disprezzo e dall'esecrazione di 
tutti ì democratici, ha ricor
dato come il redime fi alieni
sta si sia macchiato nel corso 
di tutti questi anni di una se
rie interminabile di infami cri

mini. Mancino, a sua volta, ha 
letto con voce commossa 11 te
stamento politico di Juan Pa-
redes Manotas, Txiki, aggiun
gendo che « il nostro impegno 
di uomini liberi, oggi, è di 
isolare, di combattere, di di
struggere la vergogna fascista, 
che non e della sola Spagna, 
ma dell'intera Europa » 

Subito dopo, si è formato un 
lungo corteo che preceduto 
dal gonfalone della città, da 
piazzu Municipio si è diretto 
verso l'università C'erano uo
mini e donne, giovani, rappre
sentanze operaie I fra cui quel
la dell'Alfasud). Al grido di 
« Franco boia », cantando inni 
partigiani e inneggiando alla 
Resistenza i manifestanti han
no raggiunto piazza della Bor
sa, dove Valenzi e Mancino 
hanno deposto conine davan
ti alla lapide che ricorda alcu
ni patrioti uccisi dai nazisti 
nel '43. Il corteo si è poi ri

composto e ha raggiunto l'u
niversità, dove, nello stesso 
anno, furono trucidati alcuni 
marinai e dove pure è stata 
deposta una corona. 

Il sindaco si è recato poi 
alla caserma leglonale del ca
rabinieri dove, ricevuto dal 
comandante col. Florletta, ha 
deposto una corona davanti al 
busto di Salvo D'Acquisto Nu
merose altre cerimonie com
memorative delle 4 giornate si 
sono svolte In diverse zone 
della città Una manifestazione 
per la Spagna si e svolta in 
mattinata a Castellammare. Le 
drammatiche notizie prove
nienti da Madrid hanno anche 
avuto un'eco profonda e com
mossa al festival provinciale 
dell'Unita apertosi ieri sera 
alla mostra d'Oltremare pro
prio con una grande manife
stazione internazionalista 

f.p. 

Da oggi nelle fabbriche mentre proseguono le iniziative popolari 

Scioperi e assemblee per isolare 
il sanguinario regime franchista 
Astensioni a Torino, a Firenze e In Sardegna • Manifestazioni ieri a Matera, Salerno, foggia, Parma, Codigoro, Crema, 
Verona • Nitori appuntamenti per oggi a lacco, Piombino, Verbania, Ferrara, Cesena, Imola, Bergamo, Montakone 

Scioperi, manifestazioni, ini
ziative unitarie: questi sono 1 
dati salienti della mobilitazio
ne popolare In atto nel Paese. 
Nelle fabbriche e negli uffici 
è in preparazione la giornata 
di lotta del 2 ottobre pro
mossa dalla Confederazione 
europea del sindacati. Ferma
te e assemblee in tutte le 
aziende sono state promosse 
dalla FLM per oggi, doma
ni e dopodomani. La protesta 
non esprime solo lo sdegno 
per l'ennesimo assassinio fran
chista, ma vuol anche contri
buire ad isolare 11 regime fa
scista, operando cosi concre
tamente per la costruzione di 
una Europa libera e demo
cratica. Ma ecco un panora
ma del forte movimento che 
vede protagonisti milioni e 
milioni di cittadini italiani, 
nelle diverse regioni: 

PIEMONTE — A TORINO 
1 sindacati hanno indetto per 
oggi, nei luoghi di lavoro del
la città e della provincia, lo 
sciopero di un'ora con assem
blee interne. La fermata si 
effettuerà dalle 10 alle 11 per 
il primo turno e per il turno 
normale, dalle 17,30 alle 18,30 
per il secondo turno. Nella 
serata, al Palasport si svolge
rà una manifestazione promos
sa dal PCI e dalla PGCI di 
sostegno con le fabbriche in 
lotta e di solidarietà con il 
popolo spagnolo. La Direzio
ne del salone internazionale 
della tecnica — In corso a 
Torino — ha deciso, In segno 
di adesione alle manifestazio
ni contro 11 crimine franchi
sta, di ritardare oggi, dalle 
10 alle 11, l'apertura al pub
blico della rassegna. Intanto 
Ieri è proseguito, nel capoluo
go piemontese, il presidio di 
massa della sede del conso
lato spagnolo, dove sono sta
te esposte cinque grandi fo
to dei giovani martiri, meta 
di un continuo pellegrinaggio 
di cittadini con la deposizione 
di omaggi floreali. 

Ad ACQUI TERME questa 
sera si è svolto un corteo. A 
VERBANIA per oggi le for
ze democratiche dell'Alto No
varese hanno promosso una 
manifestazione. 

EMILIA - ROMAGNA — A 
PARMA, presso il monumen
to al Partigiano, in piazzale 
della Pace, si è svolta ieri 
un'assemblea permanente di 
giovani promossa dalla. FGCI. 
E' stata allestita una tenda, 
divenuta meta di pellegrinag
gio per migliala di cittadini 
che recano fiori e simbolici 
omaggi 

A RAVENNA cinquemila 
persone hanno manifestato sa
bato sera per iniziativa di PCI, 
DC. PSI. PRI, PSDI, dei sin
dacati, dei 18 comuni della 
provincia A REGGIO EMI
LIA un raduno è m program
ma per martedì al teatro Mu
nicipale, per iniziativa del Co
mune e della Provincia. 

A FERRARA oggi alle 17 
avrà luogo un corteo da piaz
za Baldini a piazza Tiento e 
Trieste In concomitanza con 
uno sciopero che inizierà alle 
16,30. Ieri si è svolta una ma
nifestazione di giovani a Co
digoro. A CESENA l'appunta
mento e per oggi alle 20 di 
fronte al monumento alla Re
sistenza In viale Garibaldi. A 
IMOLA il Comune ha invita
to la popolazione a ritrovarsi 
oggi alle 18 In piazza Caduti 
per la Libertà. 

LOMBARDIA — A BERGA
MO oggi alle 17,30 avrà luogo 
una manifestazione promossa 
dal comitato antifascista. Il 
corteo partirà da piazza del
la Stazione per recarsi in piaz
za Vittorio Veneto. A PAVIA 
sono stati indetti per domani 
10 minuti di sciopero in ogni 
luogo di lavoro. Nella stessa 
giornata alle ore 21 in piazza 
Vittoria avrà luogo una ma
nifestazione promossa dal co
mitato unitario. A COMO una 
manifestazione è in program
ma per giovedì. A CREMA un 
corteo ieri mattina è sfilato 
per le vie della città. 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
— Un incontro unitario è sta
to promosso per mercoledì 
alle 18 presso la Sala DI Vit
torio a TRIESTE. Oggi una 
manifestazione popolare avrà 
luogo alle 17,30 a MONFAL-
CONE. In settimana è previ
sta una iniziativa a PORDE
NONE promossa da tutte le 
forze democratiche, mentre 
oggi a SACILE si è svolta una 
manifestazione. A CERVIGNA-
NO (Udine) è annunciata una 
manifestazione per mercoledì. 

VENETO — Questa mattina 
a VERONA migliala e migliala 
di cittadini si sono radunati a 
Porta San Zeno dando poi vi
ta ad un corteo che ha rag
giunto piazza Brà. Nella piaz
za, davanti al monumento al 
partigiano, coperto con una 
bandiera spagnola listata a 
lutto, hanno parlato i rappre
sentanti dei partiti e delle or
ganizzazioni antifasciste. 

TOSCANA — A FIRENZE e 
in tutta la Regione si effet
tuerà oggi un'ora di sciopero 
In tutte le aziende alla fine 
di ogni turno. Lo sciopero nel 
capoluogo (• fissato dalle 16 
alle 17. Alle 16,30 un corteo 
raggiungerà piazza della Si
gnoria, dove prenderanno la 
parola esponenti dell'antifasci
smo. Anche a PIOMBINO si 
terrà una nuova manifestazio
ne indetta dal Comune, dal-
l'ANPI e dal Comitato antifa
scista Noi pomeriggio di oggi 
è pure prevista una manife
stazione a LUCCA. 

SARDEGNA — La Federa
zione sindacale unitaria regio
nale ha proclamato per oggi 
uno sciopero generale di quin
dici minuti in tutu 1 luoghi di 
lavoro. 

CAMPANIA — Numerose so
no state le iniziative antifa
sciste prese nel SALERNITA
NO Ad una prima spontanea 
manifestazione che si è avu
ta sabato sera nell'ambito del 
Festival provinciale dell'iiUni-
tà », dove migliaia di persone 
hanno partecipato ad una ve
glia, si è aggiunto ieri pome
riggio un forte corteo antifa
scista che ha percorso le vie 
della città. A conclusione, nel 
villaggio dellWnltà» ha pre
so la parola il compagno Aldo 
Tortorella, della Direzione del 
PCI. 

PUGLIE — A BARI migliala 
di persone hanno partecipato 
sabato ad una manifestazione 
Indetta nell'ambito del Festl-
\al provinciale dell'«Unità» cui 
hanno aderito rappresentanti 
della DC, del PSDI, delle ACLI 
e della CGIL. I partecipanti 
hanno poi dato vita ad una 
veglia notturna. A FOGGIA ie
ri si è svolta una grande ma
nifestazione unitaria. 

BASILICATA — A Matera 
diecimila persone hanno pre
so parte ieri matina ad una 
manifestazione indetta dalla 
Giunta municipale per espri
mere « la ferma condanna e 
lo sdegno per le barbare ese
cuzioni avvenute in Spagna a 
opera del governo fascista di 
Franco ». Vi hanno aderito il 
PCI, la DC, il PSI, il PSDI, Il 
PRI e la CGIL-CISL-UIL. I 
manifestanti si sono riuniti 
con bandiere e striscioni da
vanti al Comune, da dove è 
partito il corteo preceduto dal 

gonfalone decorato di meda
glia d'argento al valor milita
re, concessa alla città di Ma
tera per la sua lotta contro 
1 nazifascisti. Tra gli oratori, 
il pittore spagnolo Jose Orte-
ga, esule in Italia, che da lun
go tempo vive a Matera. 

CALABRIA — Gli avvocati 
degli Enti pubblici italiani, 
riuniti in convegno a COSEN
ZA, hanno espresso il loro 
sdegno per l'esecuzione del 
cinque patrioti spagnoli, che 
ha fatto seguito « ad un pro
cesso farsa, senza pubblicità e 
privo di qualsiasi garanzia e 
difesa per gli imputati ». 

LAZIO — A ROMA è conti
nuata all'aeroporto di Fiumici
no l'azione dì boicottaggio de
gli operai della suciela addet
ta all'assistenza a terra, che 
si suno rifiutati di provvedere 
al trasporto e al carico del 
bagagli per i voli in partenza 
o provenienti dalla Spagna 
Anche i conducenti dei taxi in 
servizio all'aeroporto di Fiu
micino hanno manifestato la 
loro protesta, sfilando con le 
vetture davanti alle aerosta
zioni delle linee nazionali e 
internazionali e suonando i 
clacson o esponendo cartelli 
contro il regime franchista 

La confederazione nazionale 
dell'artigianato ha espresso 
dal canto suo « Indignazione e 
orrore per il barbaro eccidio 
del cinque giovani spagnoli » 
e « invita gli artigiani italiani 
a dare 11 loro contributo alla 
azione di solidarietà in atto 
In Italia e nel mondo verso 
il popolo spagnolo In lotta». 

Un appello 
di Vidali: 
impedire 

nuove condanne 
TRIESTE, 2H settembre 

Il compagno Vittorio Vida-
li, l'eroico comandante «Car
los», ha lilasnalo la seguen
te dichiara/ione « I" orren
do' l'esecuzione dei cinque e 
sempre una scunlitlu, nostra 
e del popolo spagnolo Non 
siamo riusciti a lermaie l.i 
mano del bo.a Possiamo far
lo intensificando la campagna 
contro altre condanne che so
no in piocinto di essere com
minate a patrioti spagnoli. 
Questa campagna deve diven
tare un fatto permanente, 
mentre si sviluppa l'ultima 
battaglia del popolo spagno
lo contro un regime che sta 
crollando e cerca di tenersi 
in piedi con il terrore e il 
sangre. La lotta del popolo 
spagnolo deciderà della liber
tà di questo Paese' ma mal 
come oggi la solidarietà in
ternazionale pub aiutarlo a li
berarsi dalla dittatura più san
guinaria d'Europa dopo 11 na
zismo. 

« Per questo faccio un ap
pello a tutti gli italiani per 
aiutare il popolo spagnolo a 
dare l'ultima spallata al regi
me traballante di Francisco 
Franco ». 

CONTINUA LA PROTESTA IN TUTTO IL MONDO 

Il Premier svedese: 
«Assassini satanici» 

Olof Palme crìtica il comportamento dell'Alleanza Atlantica verso.. Ì 
Franco - Darà condanna della stampa sovietica - L'appello della '" 
Federazione sindacale mondiale - Il silenzio complice degli USA 

Si è andato accentuando, 
quasi di ora In ora, l'isola
mento internazionale del san
guinario regime fascista spa
gnolo. Un isolamento che ha 
trovato, come riferiamo in pri
ma pagina, la sua espressio
ne più clamorosa nella deci
sione di numerosi governi di 
richiamare in patria i rispet
tivi ambasciatori a Madrid 
Ma Franco e i suol complici 
sono stati ancor più dura
mente condannali e isolati, 
nella coscienza civile del po
poli, dalla possente ondata di 
sdegno e di condanna che si 
è levata ovunque. 

In Francia decine e decine 
di migliaia hanno manifesta
to per tutta la giornata di sa
bato e nella notte fra sabato 
e domenica contro il barba
ro assassinio del cinque pa
trioti spagnoli. Nel corso del
la notte, ad opera di gruppi 
esasperati e in alcuni casi di 
teppisti inseritisi nella prote
sta, si sono avuti. In parti
colare nel quartiere degli 
« Champs Elysées », attacchi 
con bombe incendiarie a edi
fici o uffici di enti e società 
spagnole, e anche atti di van
dalismo contro negozi (molti 
saccheggiati) o uffici francesi. 
Si sono registrati duri scon
tri con la polizia che ha fat
to largo uso di gas lacrimo
geni. Un attentato si è avuto 
nella notte fra sabato e do
menica anche contro 11 treno 
di lusso che unisce Parigi a 
Madrid, il « Puerta del Sol ». 
Una bomba è esplosa sulla li-

Teppismo e 
provocazione 

A conclusione di una mani
festazione nazionale indetta a 
Roma sabato scoria da for
mazioni della sinistra extra
parlamentare, « in appoggio 
al processo rivoluzionario por
toghese e alla lotta anttlasct-
sta del popolo spagnolo », al
cuni teppisti hanno compiuto 
gestì di vandalismo lancian
do bottiglie incendiarie con
tro diversi negozi, tentando 
di saccheggiarli, distruggendo 
le Insegne di un giornale e pic
chiando ferocemente un agen
te di polizia Episodi teppisti
ci si sono verificati anche a 
Milano e m (lue autogrill del
l'autostrada del Sole. 

Queste manifestazioni di vio
lenza gratuita, che m forme 
slmili sono esplose anche in 
altre citta d'Europa, non han
no nulla a che vedere con la 
lotta politica unitaria e demo
cratica espressasi m questi 
giorni per condannare l infa
me assassinio del cinque gio-
lanl patrioti spagnoli Qua
lunque sia la loro ispirazio
ne, essi possono oggettiva
mente portare solo a un alleg
gerimento dell'isolamento che 
circonda il boia fascista e a 
gravi incrinature nel vasto 
fronte di solidarietà antifasci
sta, che si e levato In Europa 
e nel nostro Paese, per la li
bata della Spaqna e conti o 
ti regime di Franco Come la 
li debbono essere giudicati e 
denunciati. 

nea ferroviaria non lontano 
da Saint Jean de Luz nel 
tratto Parigi-Hendaye senza, 
per fortuna, provocare il de
ragliamento del convoglio. Ma-
nllestazionl imponenti, senza 
incidenti, si sono svolte in 
tutte le maggiori citta della 
Francia. 

Il Presidente Glscard d'E-
staing che net giorni scorsi è 
stato duramente attaccato dai 
partiti e dalle organizzazio
ni democratiche, dai sindacati 
e da esponenti e uomini di 
cultura della stessa maggio
ranza per il suo atteggiamen
to « tiepido » nei confronti 
della dittatura franchista, ha 
richiamato, come abbiamo già 
detto, l'ambasciatore, ma ha 
tenuto a motivnre il provve
dimento con la necessità di 
<( urgenti consultazioni » e uf
ficiosamente si e fatto pre
sente che non si è trattato 
di un « richiamo » nel senso 
diplomatico del termine. 

Sempre più critiche sono 
diventate le relazioni fra Spa
gna e Portogallo, giunte qua
si al limite della rottura di
plomatica. In seguito agli in
cidenti della notte fra vener
dì e sabato che hanno por
tato all'incendio dell'amba
sciata e del consolato spagno
li a Lisbona (il governo por
toghese ha presentato a quel
lo spagnolo le scuse e il ram
marico per l'accadutoi tutti 
i diplomatici spagnoli sono 
stati richiamati a Madrid, do
ve sono giunti con un aereo 
speciale nella nottata di sa
bato. A Lisbona e rimasto sol
tanto un Incaricato d'affari. 

In Svezia il Primo ministro 
Plot Palme, parlando all'aper
tura del congresso del Parti
lo socialdemocratico, ha de
finito i dirigenti spagnoli « as
sassini satanici » e ha confer
mato « la rabbia e il dolore » 
già espressi sabato non appe
na appresa la notizia dellese-
cuzlone dei cinque giovani an
tifascisti spagnoli. Palme ha 
aggiunto poi di considerare 
quanto meno strano che l'Ai-
leanza Atlantica miri a difen
dere la democrazia attraverso 
le basi ottenute dui fascisti 
in Spugna. Ha concluso ma
nifestando IR speranza che 
l'Europa si liberi presto « da 
questo miserabile ricordo di 
un triste passato ». 

La Federazione svedese di 
palla a mano ha fatto sape
re che probabilmente sarà an
nullato, per protesta contro 1 
crimini del regime di Franco, 
1 incontro fra le rappresenta
tive del due Paesi In program
ma per i prossimi giorni. 

A Mosca la Prnvda ha du
ramente condannato l'psecu-
zlone del cinque patrioti 
spagnoli deludendola « un 
nuovo sanguinoso crimine ». 
Dura condanna è espressa 
anche dagli altri quotidiani 
sovietici e dall'agenzia Tass 
(Vale la pena ricordare che 
l'URSS non ha relazioni di
plomatiche con Madrid) 

In Belgio, manifestazioni 
contro il boia Trunco si so 
no svolte nelle maggiori cit 
tu II governo, ordinando il 
richiamo dell'ambasciatore, 
ha stigmatizzato l'uccisione 
del cinque giovani esternan
do « profonda costernazione » 
e « profonda emozione » 

Dimostrazioni antilranchlste 
anche nelle maggioll citta 
greche A Salonicco micltaiii 
di rappresentanti di tutti 1 

partiti hanno sfilato In cor
teo al grido di « Franco as
sassino » Ad Atene 11 nuovo 
crimine fascista è stato dura
mente condannato dai rappre
sentanti di tutti 1 partiti. Il 
governo, che pure ha espres
so ufficialmente la sua « in
dignazione », non ha accolto 
l'invito dei partiti dell'oppo
sizione di rompere le relazio
ni diplomatiche con Madrid. 

La Federazione sindacale 
mondiale ha lanciato un ap
pello ai lavoratori di tutto 
il mondo a manifestare il lo
ro sdegno e la loro condanna 
con sospensioni del lavoro e 
manifestazioni davanti alle se
di diplomatiche spagnole. Al
le Nazioni Unite, il segretario 
generale Kurt Waldheim e 11 
presidente di turno dell'as
semblea generale Thorn, che 
nei giorni scorsi avevano chie
sto a Franco un atto di cle
menza, hanno espresso dolore 
e rincrescimene per essere 
rimasti inascoltati. 

Nel coro generale di prote
ste che si levano da tutto il 
mondo non figurano gh Stati 
Uniti. La sollevazione del 
mondo civile ha trovato fino
ra scarsa eco sulla stampa e 
l'indifferenza nel governo. 
Kissingcr. nel corso di un 
colloquio con 1 giornalisti, ha 
accuratamente evitato di par
lare dei crimini del regime 
franchista e delle manifesta
zioni di protesta e di condan
na A Washington si fa os
servare che l'atteggiamento 
della Casa Bianca non deve 
sorprendere in quanto appena 
giovedì della scorsa settima
na 11 portavoce del Diparti
mento di Stato aveva dichia
rato che le condanne a morte 
pronunciate in Spagna non 
avrebbero avuto alcuna in
fluenza sullo sviluppo del ne-
poziati 'snano amencnni sulle 
busi militari statunitensi in 
Spagna. Il New York Times 
scriveva ieri che « soltanto gli 
Stati Uniti sembrano disposti 
a dimostrare amicizia verso 
la Spagna nell'Intento di sal
vaguardare le loro basi mi
litari ». 

Tipografi 
e giornalisti 

occupano 
la sede 

del «Foglio» 
BOLOGNA. 2R settembre 

Tipografi, giornalisti e tec
nici hanno da sabato sera de
ciso — dopo 43 giorni di au
togestione, al quarto mese di 
vita — di occupare lo stabile 
in cui sono installati macchi
nari e redazione del quotidia
no locale II Foglio. 

I lavoratori, con l'appoggio 
dei sindacati poligrafici e del
l'associazione delia stampa e-
miliann. hanno provveduto a 
nominare un comitato d'occu
pazione composto da due ti-
pograli e da due redattori, a 
cui va tutta la responsabilità 
rìi condurre e dirigere la ver
tenza. 


